
 Regolamento Edilizio del Comune di Taranto approvato con deliberazione di Consiglio 
Comunale n. 325 del 9/9/1974. 
 

 Adeguamento, ai sensi dell’art. 251 del D.Lgs. n. 267/2000, delle tariffe dei diritti di 
segreteria degli atti comunali in materia di edilizia ed urbanistica, giusta deliberazione 
di Commissario Straordinario n. 826 del 25/05/2007. 
 

 Aggiornamento della tabella relativa al contributo del costo di costruzione 
conformemente a quanto stabilito dal DPR n. 380 del 6/06/2001, in vigore per le 
richieste o denunce, non ancora definite, protocollate a decorrere dal 9/01/2009, giusta 
deliberazione di Consiglio Comunale n. 39 del 18/05/2009. 
 

 Quantificazione e applicazione delle sanzioni pecuniarie artt. 24, 33 e 37 del D.P.R. n. 
380 del 6/06/2001 — Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di edilizia — 
applicazione delle sanzioni amministrative per violazioni a disposizioni previste dal 
Regolamento edilizio comunale, giusta deliberazione di Consiglio Comunale n. 466 del 
19/01/2007; modificate con deliberazione di Consiglio Comunale  n. 33 del 16/04/2008. 

     
 Quantificazione e applicazione delle sanzioni pecuniarie art. 38 del D.P.R. n. 380 del 

6/06/2001 — Testo Unico delle disposizioni legislative in materia di edilizia — 
applicazione delle sanzioni amministrative per violazioni a disposizioni previste dal 
Regolamento edilizio comunale, giusta deliberazione di C.C. n. 56 del 19/07/2011; 
modificate con deliberazione di C.C. n. 18 del 14/03/2012.  
 

 
I succitati tariffari vengono pubblicati in calce al Regolamento Edilizio. 











































































































































TARIFFE DEI DIRITTI DI SEGRETERIA
(Delibera C.S. n. 826 del 25/05/2007)

TIPOLOGIE Diritti
Segreteria
€

Richieste di dichiarazioni di agibilit� 51.65

Certificati, attestazioni, dichiarazioni in materia urbanistico/edilizia 51.65

DIA solo per le opere di cui all’art. 3 lettera b) DPR 380/01 (escluse le 
DIA per l’eliminazione delle barriere architettoniche)

200.00

DIA (per tutti gli altri interventi edilizi assoggettati a DIA ai sensi di 
legge

516,43

Permessi di costruire – Titoli abilitativi – Varianti essenziali 516,43

Autorizzazioni varie (Abbattimento alberi, striscioni pubblicitari, ecc.) 51,65
Piano di recupero di iniziativa privata 51,65

Autorizzazione per la lottizzazione di aree 516,46

Autorizzazioni vincoli 51,65

Rinnovi, proroghe, volture e varianti non essenziali a qualsiasi titolo 
abilitativo

51,65

Redazione di verbali di linee e quote o di constatazione. 51,65





MODALITA’ DI QUANTIFICAZIONE E APPLICAZIONE DELLE SANZIONI 
PECUNIARIE ARTT. 24,33 E 37 DEL DPR N. 380 DEL 6/06/2001 - TESTO UNICO 
DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE IN MATERIA DI EDILIZIA - APPLICAZIONE 
DELLE SANZIONI AMMINISTRATIVE PER VIOLAZIONI A DISPOSIZIONI 
PREVISTE DAL REGOLAMENTO EDILIZIO COMUNALE. 
(Deliberazione di C.S. n. 466 del 19/01/2007) 
 
 
 La sanzione di cui all’art. 24, c. 3, del DPR n. 380/2001, relativa ai soggetti che non hanno 

provveduto a chiedere il rilascio del certificato di agibilità per gli immobili di cui al c. 2, 
lettere a), b) e c), viene graduata nel seguente modo secondo la tipologia dell’intervento: 

a) nuovi interventi (a partire dal 1° gennaio 2002): 
• fino a 12 mesi di ritardo € 154.000,00; 
• dal 13 mese e fino al 24 mese di ritardo € 308,00; 
• dal 25 mese in poi € 464,00; 

b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali (a partire dal 1° gennaio 2002): 
• fino a 12 mesi di ritardo € 154,00; 
• dal 13 mese e fino al 24 mese di ritardo 308,00; 
• dal 25 mese in poi € 464,00; 

e) interventi sugli edifici esistenti: 
• per ogni unità immobiliare residenziale 77,00; 
• per unità immobiliare non residenziale con superficie netta fino a 250 mq € 154,00; 
• per unità immobiliare non residenziale con superficie netta superiore a 250 mq € 308,00; 
• per immobili con destinazione industriale € 464,00. 

 
 * art. 33, commi 3 e 4 — Realizzazione di interventi di ristrutturazione eseguiti su immobili, 

in assenza o in totale difformità da Permesso di Costruire o DIA (sanzione prevista minimo 
EURO 516,00— massimo EURO 5.164,00): 

 
• EURO  516,00 per ogni unità immobiliare interessata dall’ intervento abusivo; 
• EURO 5.164,00 per interventi su interi fabbricati, composti da 10 o più unità immobiliari; 
 

 
 * art. 37, comma 2 - Realizzazione di interventi di restauro e risanamento conservativo in 

assenza di DIA o in difformità da essa (sanzione prevista minimo EURO 516,00 - massimo 
EURO 10.329,00): 

 
• EURO    516,00 per ogni unità immobiliare interessata dall’intervento abusivo; 
• EURO 10.329,00 per interventi su interi fabbricati, composti da 20 o più unità immobiliari; 
 

 
 * art. 37, comma 4, - Interventi conformi alle norme urbanistiche ed edilizie, realizzati in 

assenza o in difformità dalla DIA, per i quali il responsabile del procedimento debba 
applicare la sanzione (EURO 516,00 - sanzione minima - EURO 5.164,00 - sanzione 
massima), in relazione all’aumento di valore venale (stabilito, quando dovuto, dall’Agenzia 
del Territorio di Taranto - giusta nota prot. n. 3394 del 19 marzo 2007) o dall’importo dei 
lavori realizzati e stabiliti con il computo metrico estimativo redatto dal Tecnico di parte in 
base al prezzario regionale: 

 



• EURO   516,00 per le richieste presentate quando i lavori sono in corso d’opera; 
• EURO 5.164,00 quando il valore dell’immobile si raddoppia o l’importo dei lavori 

supera € 50.000,00; 
• Per le altre richieste come dettagliato nella sottostante tabella: 
 INCREMENTO VALORE

IMMOBILE in EURO 
IMPORTO LAVORI ATTESTATI  
in EURO 

IMPORTO 
SANZIONE in 

EURO 
1 da 0 a 5.000,00 Inferiori a 5.000   516,00 
2 da  5.001,00 a 10.000,00 da  5.001,00 a 10.000,00 1.032,00 
3 da 10.001,00 a 15.000,00 da 10.001,00 a 15.000,00 1.548,00 
4 da 15.001,00 a 20.000,00 da 15.001,00 a 20.000,00 2.064,00 
5 da 20.001,00 a 25.000,00 da 20.001,00 a 25.000,00 2.580,00 
6 da 25.001,00 a 30.000,00 da 25.001,00 a 30.000,00 3.096,00 
7 da 30.001,00 a 35.000,00 da 30.001,00 a 35.000,00 3.612,00 
8 da 35.001,00 a 40.000,00 da 35.001,00 a 40.000,00 4.128,00 
9 da 40.001,00 a 45.000,00 da 40.001,00 a 45.000,00 4.644,00 
10 da 45.001,00 a 50.000,00 da 45.001.00 a 50.000,00 5.160,00 

 
 
 

 * Di determinare le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie per le violazioni a 
disposizioni previste dal Regolamento Edilizio: 
 
 
Comunicazione lavori 

IMPORTO SANZIONE 
in EURO 

  Mancata comunicazione di inizio lavori soggetti a permesso 200,00 
  Mancata comunicazione del nominativo del D.L. o della sua variazione 200,00 
  Mancata comunicazione di fine lavori. 200,00 
 
Vigilanza durante l’esecuzione delle opere 

 

  Mancanza del titolo edilizio e dei disegni approvati/depositati, in 100,00 
  cantiere  

  Mancata esposizione del cartello di cantiere o grave incompletezza dei 200,00 
  dati 

. 

 
Manutenzione decoro e sicurezza delle costruzioni 

 

Mancata manutenzione dei fabbricati tale da rappresentare condizioni 25,00 ad u. immob. 
  di scarso decoro max 500,00 a 

fabbricato 
Ordinanze  

  Mancato rispetto dell’ordinanza nei termini assegnati 200,00 
Per ogni altra violazione non indicata nei punti precedenti 100,00 

 
 

* Così come modificato con deliberazione di C.C. n. 33 del 16/04/2008. 
 
 
 



 * art. 38  - Sanzione :  In caso di annullamento del permesso di costruire, qualora non sia possibile, 
in base a motivata valutazione, la rimozione dei vizi delle procedure amministrative o la restituzione in 
pristino. si applica la sanzione pecuniaria pari al valore venale delle opere o loro pani abusivamente 
eseguite, valutato dall’agenzia del territorio, anche sulla base di accordi stipulati tra quest’ultima e 
l’amministrazione comunale. 
La valutazione dell’ agenzia è notificata all’ interessato dal dirigente o dal responsabile dell’ufficio e 
diviene definitiva decorsi i termini di impugnativa. 

 
  La rimozione dei vizi delle procedure amministrative, potrà essere messa in atto nei seguenti casi: 
 In presenza di istanza di condono edilizio, anche parziale e relativo ad un singolo immobile 

facente parte del fabbricato in questione (in questo caso il condono edilizio potrà essere esteso 
all’intera unità immobiliare), già inoltrate ai sensi delle leggi 47/85, 724/94 e 326/03; 

 In presenza di possibilità di applicazione dell’art. 36 del D.P.R. 380/01 (accertamento di 
conformità) per la parte del fabbricato realizzato in conformità alle norme di P .R.G. vigenti 
all’epoca di realizzazione o a quelle attuali (in questo caso la sanzione pecuniaria al sensi dell’art. 
38 del DPR 380/01 sarà applicata sulla parte non conforme); L’integrale corresponsione della 
sanzione pecuniaria irrogata produce i medesimi effetti del permesso di costruire in sanatoria di 
cui all’articolo 36; 

 In presenza di domanda di condono edilizio degli attuali proprietari delle singole unità 
immobiliari, qualora inoltrate entro il termine di centoventi giorni decorrenti dalla data di 
notificazione o comunicazione alla pane interessata del relativo provvedimento di annullamento 
del titolo abilitativo. Per la determinazione dell’oblazione dovuta, si terrà conto dell’epoca di 
realizzazione dell’opera. 

 
 
 
 
 
 

*  Così come integrato dalla deliberazione di C.C. n. 56 del 19/07/2011 e modificato con 
deliberazione di C.C. n. 18 del 14/03/2012. 




